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le Storie

Dieci anni, di notte diventa una «diva al cubo» nei locali della Versilia. La questura indaga

La vede in tv e s’innamora
Per conquistarla
lascia fidanzata e lavoro

LA SPEZIA La baby-cubo più
giovane d’Italia ha
dieci anni, di giorno

frequenta la quinta elementare, la
sera è protagonista nelle discoteche
della Versilia. Scilla Milone a scuola
va bene, ma anche nelle piste da
ballo va forte. Zaino sulle spalle, ca-
pelli raccolti, jeans e scarpe da gin-
nastica quando entra in classe, la
notte invece si trasforma completa-
mente nella Lolita della disco music:
capelli lisci e treccine «rasta», mini-
gonna e stivaloni. Adesso ha lancia-
to il suo primo disco per i dancing, si
chiama «Murder» ed è accompagna-
to da un video creativo. «La mia - di-
ce - è una missione contro la droga».
Papà Mosè Milone, 33 anni, siciliano
trapiantato alla Spezia, ex dj con
esperienze a Bussola Domani e sulla
costa romagnola e mamma Anto-
nella, 33 anni, ex parrucchiera, met-
tono le mani avanti: «Niente morali-
smi, per favore, è tutto sotto control-
lo. Per lei quello che conta prima di
tutto è la scuola, ma certamente la
musica e la danza ce l’ha nel san-
gue». Titolari di un’agenzia di spetta-
colo, la Star Service, che organizza
spettacoli e serate, hanno pratica-
mente assunto la figlia con regolare
contratto, non senza avere qualche
contrattempo burocratico e prsino
giuridico. I genitori di Scilla rischiano
infatti una denuncia; l’ufficio Minori
della questura di Massa ha chiesto
alla famiglia Milone documentazio-
ni e informazioni per verificare se
l’attività in discoteca sia conciliabile
con gli obblighi scolastici e le leggi
sul lavoro minorile. Degli accerta-
menti è stato avvertito anche il Tribu-
nale deiMinori.

La piccola Scilla assicura che si di-
verte, che il ballo ce l’ha nel sangue,
che danza dall’età di tre anni e che
negli ultimi quattro anni si è cimen-
tata nelle competizioni nazionali di
ballo sportivo. «Quanto ai miei abiti
succinti - dice - non sono poi tanto
diversi dagli aderenti tutù sportivi».
Papà Milone, da 15 anni volontario
della Pubblica Assistenza spezzina,
dice che alla bambina non ha mai
nascosto la verità, le ha sempre spie-
gato come va il mondo, come fun-
zionano le cose, anche le peggiori:
«Col lavoro che facciamo io e mia
moglie - chiarisce - Scilla si è abitua-
ta presto all’ambiente delle discote-
che. Ma, quando sale sul cubo, la cir-
condiamo di quattro persone, non si
sa mai. La vogliamo tutelare da ogni
punto di vista, che so, una mano che
si allunga, un balordo, un drogato,
unubriaco».

Il debutto a dicembre
Lei ha cominciato per caso, spinta

dalla curiosità: «Un giorno - narra -
una ragazza che lavorava con mio
padre mi invitò a salire su un cubo
mentre provava. Avevo otto anni e
devo confessare che aspettavo quel
momento praticamente da sempre.
Sono stata tanto tempo sotto il cubo,
accanto ai miei genitori, a studiare le
mosse». Scilla si è dimostrata subito
sciolta nei movimenti, sicura e spi-
gliata anche davanti al pubblico: «Sì,
- aggiunge - è piacevole muoversi in
libertà, essere ammirata e seguita.
Non è problema per me essere così
piccola».

Il debutto della baby vedette è av-
venuto a dicembre. Da allora è stato
un successo: la Canniccia di Forte
dei Marmi, il Jammin di Marina di
Carrara, il Paprika di Aulla, uno stuo-
lo di piccoli grandi fans ovunque. Si-
no a quella data Scilla si era esibita

solo per benificienza, ma ora fa sul
serio come dimostrano le richiestedi
impresari e televisioni. «Scilla la ba-
by-cubo più giovane d’Italia» grida-
no i manifesti. Lei, reginetta della
Versilia con l’aria sexy, non si è senti-
ta diversa finché non ha avuto un
piccolo contrattempo: un manifesto
di un suo spettacolo appeso troppo
vicino alla sua scuola spezzina.
Qualche compagno di classe l’ha in-
sultata, ma lei non ha reagito: «Gelo-
sia, competitività» ha detto, quasi a
sminuire quelle parole grosse. Tutto
è finito lì e Scilla è tornata a tuffarsi
negli spericolati riti del sabato sera
cambiando pelle con qualche com-
prensibile problema di adattamen-
to: «Ho i miei peluche in camera che
miaspettano».

Bambina prodigio per passione e
per famiglia, Scilla ha preso sul serio
il suo secondo lavoro: «Mi alleno tre
volte la settimana in palestra, faccio

danza moderna da quattro anni ed
appena torno a casa accendo lo ste-
reo e ballo». Con i genitori-impresari
quasi sempre impegnati, la piccola è
accudita dai nonni Luisa e Umberto
che abitano vicini alla scuola.
«Quando papà e mamma sono a
Spezia - spiega la bambina - sto con
loro, mi vengono a prendere a scuo-
la e mi accompagnano in palestra. Il
sabato e domenica, se facciamo
spettacolo, stiamo sempre insieme.
Se lo spettacolo è nei giorni festivi è
davvero un disastro la mattina se-
guente alzarsi per essere in classe».
Per ora papà e mamma puntano a
farla esibire nei pomeriggi o la sera
prima delle undici, ma può capitare
anche uno strappo alla regola. «Se
poi aggiungete la doccia, il cambia-
mento d’abiti e il ritorno a casa - dice
- ecco che si fa tardi. Ma se dovessi
avere dei problemi di studi, non c’è
dubbio che metterei da parte la mia

passione».
Sinuosa nel ballo, ammiccante

nella copertina del suo primo album
progressive che contiene quattro ti-
toli.

Un video
Nel video, poi, è una vera star. La

si vede bambina che gioca da sola
con una bambola in una strada e
che sogna una sala di registrazione.
Poi si ritrova in discoteca con due
ballerini. In una pausa vede i suoi
partners che fumano uno spinello.
Scilla Baby prende la droga e la get-
ta. Il video si conclude con la piccola
che danza con un solo ballerino. «Al-
meno uno l’ho salvato» afferma. «Si
intitota “Murder” - spiega il padre -
ma si può leggere alla rovescia “Red
Rum”, l’ultima micidiale droga in vo-
ga negli Stati Uniti. Noi abbiamo
pensato che un viso dolce ed inno-
cente come quello di Scilla potesse
essere adatto a raccontare ai giovani
i rischi della droga». Il testodella can-
zone è un invito ad un sabato sera al-
legro ma esclusivamente ballerino:
«Il sogno può essere vicino, molto vi-
cino. Chiudete gli occhi e ballate in-
sieme a me il mio sogno progressi-
vo».

Una vaga aria musicale accompa-
gna il suo allegro passaggio nelle
strade di casa, lontana dai clamori
delle luci e dal chiasso dei dancing.
Qui, nel suo guscio protettivo, Scilla
torna la piccola di sempre, il suo

aspetto appare naturale e il sorriso
innocente. «La doppia veste - dice - a
me non spaventa, io sono certa di
non fare niente di male, se non bal-
lare. Non ci faccio più caso a quello
che dicono certi miei compagni di
scuola, le maestre sono molti gentili
e mi pare non abbiano nulla in con-
trario al ballo». Lei guarda già avanti
e sogna davvero di raggiungere un
giorno i suoi idoli: Anna Oxa, Alexia,
Ambra e Maria Grazia Cucinotta. Ma
sogna anche di viaggiare e spera di
imparare almeno l’inglese e il fran-
cese. «Il mio carattere? Sono pigra -
confessa - e la mattina dormirei vo-
lentieri. Ho bisogno di tempo prima
di sentirmi in forma». Mamma e pa-
pà la invogliano e la frenano allo
stesso tempo: «Noi amiamo nostra fi-
glia - affermano - e abbiamo timore
ad esporla troppo, per questo la pro-
teggiamo continuamente. No, Scilla
non è scandalo, è solo passione per
il ballo».

I cubi, le notti in discoteca, le tra-
sferte, il messaggio anti droga, il di-
sco e le televisioni: non è un po‘ trop-
po per una bambina di dieci anni? A
chi teme che la piccola faccia troppi
passi in avanti, lei risponde: «Sì, è ve-
ro, ho bruciato le tappe, ma io non
mi brucerò». E papàMilone rassicura
i bempensanti: «Vive la sua età. Ep-
poi Scilla ha capito com’è il mondo
dello spettacolo. Oggi sei in cima al-
la vetta, poi in due secondi ti ritrovi a
terra». ParoladiMosè.
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PALERMO Matrimonio fissato
per il 18 marzo,
pubblicazioni, invi-

ti: tutto stabilito secondo i canoni
fastosi e tradizionali del nostro me-
ridione. Poi è arrivato il «ciclone» e
ha travolto ogni cosa. Liborio Ran-
dazzo, ventinovenne di Palermo ha
liquidato la futura sposa in quattro
e quattr’otto, ha preso l’aspettativa
dalla banca dove lavora come sti-
mato capo-ufficio e si appresta a
partire per Berlino, per conoscere
Nadine Seiffert, una biondina di 19
anni che ha l’unica «colpa» di reci-
tare in un telefilm tedesco, trasmes-
so in Italia. Sì, perché è stato amore
a prima vista - sostiene Liborio - tra-
volgente e irresistibile nei confronti
di una ragazza «virtuale», una cioè
che recita la parte della figlia di un
detective nella serie televisiva
«Wolf, un poliziotto a Berlino». Lei,
Nadine è stata finora all’oscuro di
tutto ma benché giovanissima e an-
cora studentessa di liceo, alla noti-
zia ha reagito nell’unico modo pos-
sibile: «È uno scherzo?», ha detto, e
poi «Non credo agli innamoramenti
via etere. Prima di perdere la testa
per una persona, uomo o donna
che sia, bisogna conoscerlo, fre-
quentarlo. Questo ragazzo nean-
che sa chi sono, che carattere ho,
come sono ...», rivelando così una
maturità e una lucidità sconosciute
a Liborio. Il quale tiene a precisare
che pazzo non è, ma innamorato
pazzo sì e che deve incontrare Na-
dine, deve dirle che l’ama e che è
disposto a sposarla subito, anche
domani. Che importa, per esem-
pio, che il simpatico ragazzo paler-
mitano non parli una parola di te-

desco e, naturalmente la ragazza di
Berlino non conosca affatto l’italia-
no? L’amore quando è così travol-
gente è cieco, ma anche muto e
sordo.

La freccia, Cupido l’ha scagliata
in un luogo insolito e anche a un’o-
ra insolita: alle 18,40 di unpomerig-
gio di dicembre, quando su Raidue
trasmettevano una puntata del tele-
film che peraltro si è concluso lo
scorso venerdì 17 gennaio, datapo-
co propizia a fausti eventi, ma il
bancario Randazzo non si scorag-
gia :«Io voglio sfidare il destino, vo-
glio provare a giocarmi tutte le car-
te, non lascerò nulla di intentato. Il
volto di Nadine trasmette vivacità,
allegria, sensibilità, freschezza. Mi
sembra una ragazza a posto senza
grilli per la testa». Quanto alla fidan-
zata abbandonata praticamente ai
piedi dell’altare, nessun rimpianto:
«Dovevo farlo. Per sposarsi bisogna
essere sicuri dei propri sentimenti,
non è una cosa che si fa a cuor leg-
gero. Quando ho visto Nadine in tv
è scattata la molla, ho aspettato
qualche giorno poi ho deciso: mi
sono innamorato di un’altra, sai
quella ragazza che nel telefilm in-
terpreta la figlia del poliziotto...». Le
cronache raccontano che la futura
sposa sia scoppiata in un pianto di-
rotto ma sicuramente dopo averci
pensato un po‘ su deve aver ringra-
ziato santa Pupa per averla scam-
patabella.

Quanto all’«altra», la Nadine ha
precisato che è fidanzatissima e in-
namoratissima di un suo coetaneo
e che non ritiene il caso che Liborio
affronti i disagi di un viaggio così
lungoperconoscerla.

S. Marinelli

Baby star con doppia vita
divisa tra scuola e discoteca
Va in quinta elementare, ma è diventata una diva al cubo
nelle discoteche della Versilia: Scilla Milone, 10 anni, spez-
zina, si divide tra peluche e piste da ballo. Ma papà e mam-
ma, che sono i suoi impresari, rassicurano: «La proteggia-
mo e la tuteliamo da tutti i pericoli». La baby star del sabato
sera lancia il suo primo disco e si fa portatrice di un mes-
saggio contro la droga. Ma la polizia indaga sull’attività in
discoteca della bambina.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI

Dall’Austria una taglia
sulla collezione
di orsetti di peluche
CATANIA Cercasi peluche di-

speratamente. Non
un peluche qual-

siasi, ma una preziosissima colle-
zione di sette orsacchiotti «porta-
fortuna» che una turista austriaca
portava sempre con sé. Gli anima-
letti di stoffa l’avevano accompa-
gnata anche nel suo recente viag-
gio in Sicilia. Giunta alla tappa ca-
tanese, però, la signora si era ac-
corta di aver smarrito i suoi piccoli
accompagnatori, sicura di averli
lasciati da qualche parte per di-
strazione, per una di quelle di-
menticanze cui gli psicanalisti
non fanno fatica ad attribuire un
significato profondo. Aveva tutta-
via proseguito il viaggio, cercando
di non pensarci più. E invece non
riescea farseneuna ragione.

Le conseguenze di quella «per-
dita» sono state disastrose: la don-
na ha avuto una profonda crisi
che l’ha indotta a tornare sull’isola
e a far pubblicare, domenica scor-

sa e ancora oggi, sul quotidiano
catanese La Sicilia, l’annuncio di
una premio per chi ritrovasse i
sui preziosi peluche: un milione
e mezzo di lire in contanti a chi
glieli farà «riabbracciare».

Secondo quanto si è appreso
la donna, era venuta in Sicilia
per trascorrere le sue vacanze di
fine anno. Poi era ripartita per
tornare a casa in l’Austria, quan-
do si era accorta di avere perdu-
to i suoi inseparabili compagni
di viaggio, che la fotografia pub-
blicata dal quotidiano mostra
essere di varie dimensioni e co-
lori, conservati in un apposito
borsone. Mentre il testo dell’an-
nuncio recita così: «Compenso
fino a un milione e mezzo di lire
a chi trova questi orsachiotti. So-
no stati smarriti il 5 gennaio
1997 alle 18 circa a Catania. Il
rinvenitore riceverà alla conse-
gna, in contanti, la somma stabi-
lita per compenso».

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 15 partecipanti)

- Partenza da Roma e da Milano il 26 aprile 
- Trasporto con volo di linea
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione lire 2.120.000 
- Supplemento per la escursione facoltativa a Xian (3 gior-

ni/2 notti) lire 530.000
- L’itinerario: Italia (Amsterdam)/Pechino (la Città Proibita - la
Grande Muraglia - il Palazzo d’Estate)/Italia (via Amsterdam)

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni, la sistemazione in
camere doppie all’hotel Mandarin (4 stelle), la mezza pensione e un gior-
no in pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza delle guide locali di lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

Nota:  l’escursione facoltativa a Xian è prevista per un minimo di 10
partecipazione, comprende il volo a/r da Pechino, le visite
alla città e all’Esercito di Terracotta, la mezza pensione e un
giorno in pensione completa, la sistemazione in camere dop-
pie all’hotel Lee Garden (4 stelle).

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844
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